
1855- Anno I. N.21. 

Î a Direzione degli Annali è nol-
V officio della Compagnia Commer­
ciale di Roma pet le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 

Sabato 24 Settembre 

L'Officio è aperto dalle ore 9 an­
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
l'Ave Maria eccettuati i giorni fe­
stivi di precetto. 

« Il sistema delle assicurazioni è comparso; esso lm detto al rom-
» nterciantc abile, al navigatore intrepido: Si, vi sono disastri sopia 
» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto ,IIIÌI vostia l'or-
» Urna, andate, valicatoi mari, spiegate la vostra industria, io mi 
» addosso i vostri risclij. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 
» del inondo si sono ravvicinate. 

Corvetto 

III COHHIMI DI 
Enfiali iComma-riaU jUitvitttttu 

Si pu/jlicano per associazione al prezzo di Se. 2 all'arimi per lo Stalo, e di Se. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. Igruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 

(Continuazione dell' Articolo precedente) 
« Gì ' essa è stala per lui uà motivo di esami­

nare con l'attenzione la più severa, se doveva sus­
sistere nella opinione contraria cite aveva adottato 
in favore dei Sigg. Mereier padre e figlio ». 

a che le meditazioni e le rieerelie elio ha fallo 
a questo riguardo, hanno avuto per risultalo di cou-
ieunarlo in questa opinione, e d'altronde ha con­
sideralo come un dovere il continuare a dare al­
l'articolo 216 del codice di Commercio una inler-
petrazione favorevole ai proprielarj di bastimenti ». 

« Che in elicilo i proprielarj de' bastimenti sono 
slati sempre responsabili di tulli i falli del capitano 
senza distinzione: omnia facta Magistri debet prae-
stare qxù eum praeposuìt, dice la legge 1 § 6 ff. de 
exercit. act. , e allorché molti proprielarj concor­
rono all'armamento del medesimo naviglio , questa 
responsabilità è solidale contro di loro : si plures 
navem exerceant cum quolibel eorum in solidum agi 
potest, leg. cit. § 23. 

Che questa responsabilità era esclusiva di ogni 
distinzione tra li l'atti leciti e le prevaricazioni e 
mancanze dei capitani, ma, come l'altesia Emerigon 
nel suo Trattalo dei contraili alla grossa sez. i l 
§ 1 . « Questa azione ( di responsabilità ) non com-
» pete contro» i proprielarj, che fino alla coneor-
» renza dell'interesse ch'essi hanno sul corpo ,del 
» bastimento; di maniera che se il bastimento perisce, 
» o se essi rinunciano al loro interesse , non sono 
» garanti : cosi le leggi marittime del medio evo 
» l'hanno intesa » e dopo aver citato il parere uni­
forme di un gran numero di giureconsulti egli 
aggiunge » tal è la giurisprudenza che li sicguc 
» nel Nord, e tal è ila disposizione della nostra Or-
» dinanza ( 1681 ) al titolo dei proprielarj art. 2. 
» Li proprietary de' bastimenti saranno responsabili 
» dei fatti del padrone, ma ne saranno liberali ab-
» bandonando il bastimento ed il nolo. E si vede 
» $.a ciji, continua lo stesso autore , che l'ohliga-
» «ione ,iu cui sono i proprielarj di garantire i fu.Hi 

» dal loro capitano è più reale che personale. Nel 
corso del viaggio il capitano potrà prendere da­
nari sul capo o vendere delle mercanzie ( art. 19 
Ord. 1681 tit. del cap. ) ma ecco tulio. Il suo 
potere legale non si estende al di là dei limili 
del bastimento di eui egli maestro, cioè ammini-

» stralorc , egli non può impegnare la fortuna di 
» terra de'stioi .armatori, che per quanto quei vi ab-
» biano acconsentilo in una maniera speciale ». 

« Che il senso nel quale l'articolo 2 del Titolo 
de' proprielarj dell'Ordinanza della Marina era inteso, 
non è pertanto dubbio, e le sue disposizioni erano 
conformi all'uso osservalo da tutte le nazioni com­
mercianti dell'Europa ». 

« Che il codice di commercio non contiene al­
cuna innovazione a questo riguardo , ne ha intro­
dotto alcuna disposizione contraria ». 

« Che l'esame che il tribunale ha fallo di questa 
questione, l'ha corniolo 

« 1.° Che li poteri conferiti al capitano dal co­
dice di commercio attuale, di prender cioè ad im­
prestilo e di vender delie mercanzie per i bisogni 
e casi imprevisti che avvengono nel corso del viag­
gio, sono quelli stessi eh' erano loro conferiti pre­
cedentemente dall'Ordinanza della Mai ina ». 

« 2." Che l'articolo 216 del codice attuale non 
è che la ripetizione dell'art. 2 di questa ordinanza 
nel Titolo dei proprielaij ». 

Che su questi due punii vi è una perfetta concor­
danza tra l'amica ordinanza ed ileodiee. attuale, niente 
indica l'intenzione dalla parte degli autori del codice 
di mulare la leggislazione allora esistente, e la giuri­
sprudenza generalmente stabilita a qucsloiiguardo ». 

« Ch'egli è di principio che le lcg^i nuove sieno 
unite alle precedenti, a meno che non sieno cotir 
trarie. Posleriores leges ad priorcs pertinent itisi sinl 
contrarine ». 

« Ch'esiste una perfetta uniformità tra l'aulica 
e la nuova legge, e sembra che, il leggislatore abbia 
voluto dare una nuova sanzione alle disposizioni dj 
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un'Ordinanza che aveva stabilito il diritto marittimo 
di tutte le nazioni dell'Europa ». 

« Che non è dunque possibile d'intendere o di 
applicare l'articolo del codice di commercio in modo 
diverso da quello, in cui s'intendeva e si applicava 
l'articolo 2 dell'Ordinanza della Marina nel Titolo 
de'proprielarj de'bastimenti ». 

« Che se dovesse rendersi conio dei molivi del 
leggislatorc, sarebbe facile trovarli nella natura stessa 
delle cose, e nell'interesse del commercio ». 

« Ch'egli è evidente che un armatore che mette 
in mare una spedizione, l'espone agli eventi della 
navigazione, e sa che può perderla in conseguenza 
dì questi eventi , ma non intende perdere alcuna 
aljra cosa, e le fortune del mare non possono to­
gliergli che ciò ch'egli ha loro affidato ». 

« Che se il risultato degli avvenimenti della na­
vigazione potesse sorpassare la perdita degli ogetti 
messi in mare, e compromettere la fortuna intiera 
dell' armatore, non che la libertà della sua persona, 
vi sarebbero pochi negozianti prudenti che volessero 
esporsi a simili avvenimenti ». 

« Che la legge pertanto non permette al capitano 
che d'impegnare il bastimento ed il nolo, e nelle 
obligazionì che contrae non può giammai obligaro 
l'armatore personalmente ». 

« Che quelli che contrattano con lui sanno, ch'egli 
non ,gli conferisce che un diritto reale sul bastimento 
affidalo al suo comando ». 

« Che questa regola non soffre eccezione che nel 
caso in cui il proprietario armatore del bastimento 
abbia autorizzalo il capitano a prendere ad impre­
stilo, o gli abbia aperto dei crediti presso i suoi 
corrispondenti ». 

« Che in questo caso il proprietario risponde , 
perchè si è obbligalo egli stesso, e non perchè la 
legge lo dichiara civilmente responsabile delli falli 
del suo capitano ». 

« Che a questi motivi dedotti dall'interesse del 
commercio marittimo , dal senso dell'articolo del­
l' Ordinanza riprodotto nel codice di commer­
cio sotto il Num. 216 , e dalla giurisprudenza 
eostante dei tribunali su questa quistione , il tribu­
nale crede poter aggiungere le due considerazioni 
seguenti, che gli sono sembrate ugualmente deci­
sive ». 

« 1." Che quelli i quali vedono nel capitano di 
un bastimento mercantile un mandatario ordinario, 
i di cui fatti obligano i proprielarj che l'hanno 
preposto, sono nondimeno forzati di riconoscere che 
l'articolo 216 pronuncia la liberazione da questa 
responsabilità mediante l'abbandono del bastimento 
e del nolo ». 

« Per conciliare la disposizione di questo arti­
colo del codice colle regole del mandalo, essi sono 
obligati di supporre una distinzione tra li fatti le­
citi e le, mancanze e prevaricazioni del capitano. 
Essi dicono, che l'articolo 216 non è relativo che 
alla responsabilità di queste, ma ciò è un errore 
manifesto. Il mandante Don autorizzando giammai 
il suo mandatario a commettere dei delitti, delle 
mancanze e delle prevaricazioni, è evidente che i 
fatti di questa natura eccederebbero il mandato , e 
non sarebbero obligatorii per il mandante a ter­
mini dell'articolo 1998 del codice civile. Sarebbe 
adunque stalo inutile in questo senso d'inserire nel 
codice di commercio una disposizione che pronun­
ciasse la liberazione da una responsabilità che a ter­
mini delle leggi sul mandato non si sarebbe incor­

sa. I fatti dei quali si è parlato nell'articolo 216 
non si applicano dunque alle mancanze e prevari­
cazioni del capitano solamente, ma comprendono al 
contrario tutti gli atti senza eccezione ». 

« 2." Che la distinzione che si vorrebbe stabi­
lire tra li fatti ordinarj del capitano e le sue man­
canze e prevaricazioni, sarebbe ridicola e inconclu­
dente ». 

« Difalti se un proprietario di bastimento do­
vesse esser personalmente obligato di pagare gl'im­
pegni contratti dal suo capitano , sarebbe più giu­
sto e ragionevole di applicare questa responsabilità 
alle mancanze e delitti del capitano , che ai suoi 
fatti ordinarj , perchè i caricatori e sovventori estra­
nei alla scelta di questo capitano , hanno dovuto 
crederlo probo ed onesto: essi non hanno dovuto 
ne potuto premunirsi contro la sua frode: si sonò 
fidali con sicurezza delle cure del proprietario a 
preporre un capitano che meritasse la confidenza , 
e se questo capitano tradendo i suoi doveri si rende 
colpevole di prevaricazione, vi sarebbero urgenti mo­
tivi per farne pesare la responsabilità sul proprie­
tario che avrebbe fatto una cattiva scelta. Ma que­
sta responsabilità sarebbe meno giustamente incorsa, 
allorché dei sinistri di mare inattesi signoreggian­
do la condotta dal capitano, gli hanno fatto contrarre 
degl'impegni eccessivi, senza che si possa attaccare 
la sua probità. In questo caso i fatti del capitano 
hanno la loro causa negli avvenimenti disgraziati 
della navigazione , avvenimenti ai quali i carica­
tori e i sovventori si sono scientemente e volon­
tariamente esposti se per i quali il capitano non è 
meno obligato di agire per i loro interessi, come 
per quelli del proprietario del bastimento. 

« Ch'egli è dunque evidente che vi sarebbe meno 
ragione per sottomettere il proprietario a rispon­
dere, dei fatti ordinarli del capitano , che per sot­
tometterlo a rispondere delle mancanze e prevari­
cazioni ». 

« Che queste diverse considerazioni concorrono 
a provare sempre meglio , che la dislinzione tra li 
fatti e le mancanze del capitano non ha fondamento, 
e che non è meno contraria al testo della legge , 
che alle idee di ragione e di equità: che la teorìa 
del mandato civile non è applicabile agl'impegni 
che nascono dall'azione esercitoria: che in conse­
guenza di questa azione i proprielarj dc'bastimenti 
sono civilmente responsabili di tutti li fatti leciti 
o illeciti, ordinarj o estraordinarj del capitano, an­
che allorché qucsli è stato stabilito a titolo di rim­
piazzo in corso di viaggio dall'autorità di un con­
sole , ma che questa responsabilità più reale che 
personale cessa di pesare su questi proprielarj , 
quando essi abbandonano il bastimento al quale 
avevano preposto il capitano , ed il -nolo che pro­
viene da quello ». 

« Che si fa dunque luogo ad ammettere il Si­
gnor Bouet all'abbandono del suo bastimento e del 
nolo per liberarsi dalla responsabilità civile degl'im­
pegni che il capitano Henri ha contratto nel corso 
della navigazione ». 

NOTIZIEMARITTIME 
Brest 7 Settembre — Il Courrier cap. Avard da Troon 

per Genova entrò in questo porto il 5 corrente facendo 
acqua e con gettito in mare di vele. 

Idra 4 Settembre — È giunto in questo porto il cap. 
Pazzi del Brg. gr. Cinque Fratelli rimurchiando il brig, 
ott. del cap. Ambramo proveniente da Ciajassi con granone 
per Trieste: esso si era urtato con un piroscafo Francese 



95 
ed aveva aperta una forte via d'acqua. Del suo carico fu­
rono trovati 2000 K. molto bagnati. 

Sulinà 30 Agosto — Il S. Niccolò cap. Lahanof da 
Galatz per Trieste, nel mettersi alla vela urtò in un legno 
turco, perde il timone, e si apri ad acqua: fu ricuperato 
parte del carico. 

Livorno 15 Settembre — Il mistico Adelaide pad. G. B. 
Jannitti da Roma per Livorno, navigando il 13 corrente 
sui paraggi della Torre del Falcone, con vento fresco di 
T. e M. ed aria borrascosa, ebbe rotto l'albero, e chiamò 
a soccorso. Gli furono subilo da Piombino spedite due im­
barcazioni, e fu condotto a rimurchio nel Porto-Vecchio, 
ove sta riparando le avarie. 

Trieste 15 Settembre — Il cap. Florio command, il 
piroscafo Calcutta appartenente al Lloyd Austriaco, tro­
vandosi nelle vicinanze dell'isola Vendico, vide rovesciato 
un naviglio, con sopra la coperta tre individui che lotta­
vano colle onde. Ammainata una delle sue imbarcazioni, 
gli riuscì di salvarli, e dopo averli vestiti e ristorati, si av­
vicinò alla Citta di Modone, e li sbarcò in quella Sanità, 
consegnando loro circa 60 fiorini introitati con una colletta 
fatta a loro favore tra i passeggieri del piroscafo. Il na­
viglio naufragato era il trabiccolo greco Licurgos. 

Roma 20 Settembre — È qui giunto il mistico ponte-
flcio 2 Michele pad. Sacco da Livorno con grano ferro ed 
altro. Risulta dal rapporto di mare fatto da detto padrone 
aver sofferto in viaggio molte avarie, e di essere stato nei 
paraggi di Vada obligato per salvezza comune a gettare 
attrezzi di bordo e parte del carico. 

ANNUNZI 
Navigazione a vapore sul fiume Po. 

Si accetteranno mercanzie fino da questo di, lungo 
tutta la linea, i di cui scali di toccala sono frattanto i se­
guenti: Trieste, Venezia, Chioggia, Cavanella di Po, Po-
leseila, Pontelagoscuro, Ostiglia, Mantova, Guastalla, Casal-
maggiore, Cremona, Piacenza, Pavia e Milano. 

Trieste 15 Settembre 1853. 

/{congegno Asti per filare, abbinare e torcere il filo serico. — Una 
grande importantissima scoperta venne fatta in quest'anno dal Si­
gnor Asti di Spilimbergo. Esso inventò un congegno col quale nel 
tempo medesimo si ottiene lo svolgimento dal bozzolo del filo se­
rico, la sua abbinatura e torcitura, producendo colla prima opera­
zione, di filatura, seta ammirabile per nitidezza, tenacità e colorito, 
e colla seconda e contemporanea, il lavoro di incannaggio ed ab­
binatura, somministrando un prodotto senza straccio di sorta. Col-
l'ultima operazione poi, e pure contemporanea la torcitura, si può 
dare ai fili qualunque gradazione dì torta, e le piccole matasse che 
vengono formate, riescono senza alcuna rottura, in guisa da potersi 
matellare e passare la trama alla vendita senza uopo di altre ope 
razioni. L'Asti con tale congegno può ottenere una trama a due 
capi del titolo di 22 denari in poi, che si può ridurre anche a tre 
o quattro capi se ne abbisognasse. 

Il quantitativo del giornaliero lavoro'che si ritrae coll'apparato 
dell' Asti è eguale a quello che si ottiene in oggi con i molini usati 
per trarre la seta, e la spesa per ottenerla bella e torta, è quella 
che s'impiega per averla adesso soltanto greggia. Ne il congegno 
dell-Asti è molto costoso per l'acquisto, potendoselo procacciare con 
lire duecentocinquanta circa. 

L'inventore ottenne il privilegio per sei anni da S. M. per tutto 
l'impero austriaco, e sta per ottenerlo dagli altri Stati Italiani, 
dalla Francia ec. Ora a garanzia di chi volesse acquistare il suo 
molino, lo assoggettò al giudizio della Camera di Commercio di 
Milano, la quale in questi giorni delegherà una Commissione ap^ 
posila per presiedere ai pubblici esperimenti che stanno per farsi 
a Milano stesso, col concorso degli esperti filandieri delia Lombar­
dia e della Venezia. 

Si scorge di leggieri quanto sia l'utilità di tale invenzione, men­
tre con essa è tolta la necessità di ricorrere ai filato], e per conse­
guenza si va a risparmiare circa due lire per ogni libbra di trama. 
E codesto risparmio farà si che le sete lombardo-venete possano 
sostenere la concorrenza sui mercati del mondo colle sete cinesi, le 
quali, pel prezzo più mite, pregiudicavano finora allo smercio delle 
nostre. — Nel Regno Lombardo-Veneto e nel Tirolo Italiano lavo­
rami ogni anno oltre quattro milioni di libbre di trama; coli'appli­
cazione dell'apparato Asti agli attuali fornelli, si otterrà quindi un 
risparmio di oltre otto milioni di lire, senza calcolare il vantaggio di 
avere pronta la trama ad ogni richiesta del genere; — non è codesto 
un vantaggio immenso? 

E vi ha di più. Oltre la contemporanea triplice operazione di 
filare, abbinare e torcere il filo in modo di ottener giornalmente dal 
mo'mo la trama lavorata con tutta perfezione, come la si ha oggidì 
mediante la rotina degli attuali processi, il congegno dell'Asti dà un 
rispzrmio di struse, nettezza e precisione nel titolo, perfetta stagio­
natura della trama seuza bisogno di asciugatoj, un filo di una ro­
tondità naturale superante di gran lunga quello che si ottiene col 
metodo attuale, perchè da codesto congegno sorte quasi cilindrico 
invecechè vergolato. — Nulla poi soffre il bozzolo col nuovo conge­
gno, ed ogni molino produce giornalmente non meno di 16 in 18 on-

cie di seta di S a 6 bozzoli di media stagione; il congegno poi si 
può applicare agli attuali molini, o qualunque forza motrice è adatta 
a farlo agire. 

Io ho veduto l'apparato, ho veduto la seta filala e torta, e ne 
posseggo anche ridotta in istoffa, coi telai di Marsiglia, di una grana 
veramente superba. Per cui non esito a dichiarare essere la inven­
zione dell'Asti una grande ed importante scoperta che deve produrre 
una rivoluzione nel mondo serico, e quell'uomo benemerito della na­
zione perchè assicura ad Italia il primato in codesto ramo ricchis­
simo di commercio. E già tutti i nostri grandi filandieri salutarono 
con gioja la novella di tanta invenzione, ed attendono ansiosi i pub­
blici esperimenti a Milano, ai quali assoggetlossi volontariamente 
l'onesto inventore a garanzia di lutti, onde potere immediatamente 
farne tesoro nei loro opilìcii. Interprete quindi del voto di moltis­
simi, nel mentre coli'organo della slampa periodica annuncio al 
mondo la grande scoperta, ed addito ad Italia l'operoso e bene­
merito figlio perchè ne vadi sup'erba, prego la Camera di Commer­
cio di Milano ad indicare quanto più presto il giorno delle espe­
rienze pubbliche, onde appagare la giusta ed ansiosa curiosità dei 
filandieri. 

Venezia 5 Settembre 1883. 
G, Porta 

PORTI ESTERI 
ARRIVI E PARTENZE DA E PER LO STATO PONTEFICI*) 
GENOVA 13 Settembre — Minerva dad. Ogno per Roma. 

— d. — Filantropo pad. Sernia per G. Vecchia. 
— 14 d. — Anicnc pad. Cotogno per Roma. 
— d, — Marianna pad. Simonetti id. 
— d. — Assunta pad. Casani id. 

COSTANTINOPOLI 25 Agosto — Enrichctta e. Veechini, Ane. 
— 26 d. — Divina Provvidenza cap. Zannetti id. 

GRAVESEND 9 Settembre — S. Michele cap. Burattini id. 

PORTO DI ANCONA — ULTIMI ARRIVI 
18 Settembre 

Raffaele pad. Biagini da Ferino con merci. 
Irene pad. Osmani da Pescara con legname di noce. 
Ragionevole pad. Siaante da Porto Rè con carbone. 
Savino pad. Murri da Medolino con legna da tuoco. 
S. Giuseppe pad. Pellegrini da Segna id. 
Due Fratelli pad. Capitanio da Monopoli con seme di lino. 
Josip pad. Blasich da Buccari con carbone. 

19 detto 
Arciduca Lodovico (vap.) cap. Nicolich dalla Grceia con merci. 
Trajano cap. Antonucoi da Newport con carbone fossile. 

20 detto 
Luigi pad. Rita da Trieste con grano. 
Scmbolctti pad. Moudaini id. con formentone. 

21 detto 
Mad. del Buon Consiglio pad. Mazzola da Porto Buso con tavole. 
Onvntc (vap.) cap. Federigo da Trieste con merci. 

ULTIME PARTENZE 
18 Settembre 

S. Raffaele pad. Sambi per Fiume id. 
19 detto 

S. Giuseppe pad. Pellegrini per Pesaro con legna da fuoco. 
Clemente pad. Ferroni per Durazzo con Terraglia. 
Arcid. Lodovico (vap.) cap. Nicolich per Trieste con merci. 
Vanto pad. Bachich per Pala con mattoni. 
Palinuco pad. Guazzini per Trieste vuoto. 
Elisa pad. Mandolesi per Trieste con seme di lino. 

20 detto 
Pompeo pad. Karstegl per Trieste con olio. 
Luigi pad. Rita per S. Elpidio con grano. 

PORTO Dr CIVITAVECCHIA 
20 Settembre 

ARRIVI — Castore (vap.) cap. Dodero da Genova con merci. 
Amnistia cap. Carreras da S. Felice con botti e sughero. 
Mercurio pad. Malinconico da Livorno con grano. 
La Buona Sorte cap. Ricci da Marsiglia. 
Hew da Cardiff cap. Jarris con carbon fossile. 
Suranna cap. Fiadal id. id. 

PARTENZE — S. Francesco p. Velardacchia per Napoli, carb. 
Indipendente pad. Ferri per Roma con ferro. 
S. Giuseppe pad. Melicchia con grano. 
N. S. delle Grazie cap. Mazzclla per Barcellona con carbone. 

21 detto 
ARRIVI — S. Filomena pad. Matterà del Giglio con frutti. 

Stella del Mare cap. Revello da Marsiglia con merci. 
Capri (vap.) cap. Consiglio da Napoli id. 
S. Antonio pad. Cafarena da Roma con pozz. 
Anatole (vap.) cap. Sapy da Marsiglia con merci. 
Romolo pad. Accardi da Roma con pozz. 

PARTENZE — Augusto pad. Cataldo per Roma con baccalari. 
Mercurio pad. Malinconico id. con grano. 
S. Termine pad. Zamittc per Livorno con merci. 
Fama cap. Coavccick per Costantinopoli vac. 

PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
20 Settembre 

ARRIVI — La Divina Provvidenza p. Capocchi da Livorno, grano 
S. Agostino pad. Sorrentino id. id. 
Calliope pad. Albani id. id. 
S. Giuseppe pad. Melicchia da C. Vecchia id. 
Indipendente pad. Ferri da Livorno con ferro. 
Perseverante pad. Sazzini da Livorno con grano. 

21 detto 
Nettuno pad. Giannini da Marsiglia con piombo, tabacco ed olio. 
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Madonna di Montcnero cap. Molinola id. con colon. 
Giulietta cap. Cipriani da Livorno id. 

HOMA-RIPAGRANDE - ULTIME PARTENZE 
Rondinella pad. Massa per Livorno cnn lana ed altro. 
Golfo Napoli cap. De Luca per Napoli con merci e passeggeri. 
Concezione pad. l'ansi per Livorno con pozzolana. 
Colombo pad. Mangano per Livorno con poz. 
L'Argo pad. del Vivo per Livorno con lupini e lane. 
Mad. di M. Nero pud. Francesconi per Marsiglia con poz. 
S. Teresa pad. l'eoli per Civitavecchia ld. 
Il Gonio pad. Guamieri id. id. 
Il Filippo pad. Fani id. id. 

, L'Apodo pad. Padovani id. id. 
Concezione pne. Del Vivo id. id. 

BOLLETTINO COMMERCIALE — PIAZZE ESTERE 
Genova 17 Settembre — I grani hanno un poco più di 

favore in seguito del propizio impulso ch'ebbero a Marsiglia. 
I prezzi attuali sono di fr. 23 3(4 a 25 per i teneri 

Berdianska da Kilò 80 a 82 l'ettolitro, fr. 21 a 22 id. 
Burgas da K. 79, fr. 23 s id. Marianopoli da K. 8 1 , 
fr. 23 a I id. Odessa da K. 79, fr. 22 ! duri Alessandria 
da K. 82, e fr. 23 I a 24 id. Taganrog da K. 85 — Si 
e fatta una parlila teneri Berdianska da K. 81 a fr. 25 
per consegna in Novembre e Decembre. 

Trieste 17 Settembre — La domanda pei Cereali è cor­
rente agli appresso segni, senza apparenza di ribassi. Grani 
teneri Odessa da libbre 108 a 114 (lib. 100 sono eguali 
a lib. 164 romane) fiorini 7. 45 lo stajo, id. Berdianska 
1. 113 a 117. f. 8. 15, id. Taganrog 1. 113 a 116. f. 7. 40 
a 8, Meschiglie levante da I. 110 a 114. f. 5. 30 a 6. 45, 
duri di Azof 1. 116 a 119. f. 7. 40, e del Marnerò da 1. 114 
a 116. f. 7 a 7. 30. 

Marsiglia 17 Settembre — La domanda per i Grani dal­
l'interno essendo vivissima, a seguito della reazione moti­
vata dal grave ribasso in cui caddero due settimane sono, 
ba provocato un nuovo aumento che credesi sarà per 
non indielreggiare almeno per qualche tempo. Le contrat­
tazioni del giorno si fanno per i Polonia teneri pronti da 
Kilò 123|120 ogni carica di 160 litri fr. 34 (cento ca­
riche corrispondono a circa 60 rubina romane), e a con-' 
segnare in Ottobre fi: 35. 50, e in Novembre e Dcceni-
bre 37. 50. — I Marianopoli da Kilò 127(124. f. 40. 50 
a 40. 75 per diversi carichi a consegna Ottobre e Novembre, 
e per Gcnnajo e Fehrajo fr. 41. - Grani Polonia 123(120 
pei due mesi suddetti fr. 38. 

Gli arrivi procedono regolarmente. In tre giorni abbiamo 
ricevute 75,000 cariche. 

COLONIALI — Marsiglia 19 Settembre — In Zuccari 
abbiamo del movimento nonostante l'incertezze della que­
stione orientale. I piles disponibili valgono presso la raffi­
neria fr. 37, e a consegnare per Novembre e Decenabr» 
fr. 36. solite condizioni, a bordo, ma vi sono rivendi­
tori che cedono della roba per riceversi in più mesi Del­
l' inverno da fr. 35 a 35. 50. — Gli avana biondi sono 
cercati agli ultimi prezzi di fr. 28 a 30 con qualche 
sconto. Nei Caffè il progresso è spiegato, e pare certo si 
manterranno per non poco tempo agli attuali corsi. Caffè 
S. Domingo fr. 60 a 62, Avana 63 a 65, Porloricco fr. 68 
a 72, S. Jago fr. 70 a 78, Moka fr. 95, Houle fr, 87. 50. 

lì 0~KS E 
Parigi 20 Settembre 

Rendita 4 1(2 per 0(0 cont. . Fr. 101 50 Chiusura . . . Fr. 
3 0[0 contante „ 77 15 „ 

Vienna 17 Settembre 
Obbl. 1852 5 0[O . F. 98 1 [2 I P r e d t . L o m b . V e n . . . F . 
Londra 3(ra . . . „ lo 44 Parigi 3pn . . . . „ 
Pe/.zi 20 Fr. Oro . „ 8 46 | Agio argento. . . . „ 

Genova 20 Settembre 

101 
77 

98 
129 

9 

60 
2B' 

Certif. KothBchild 5 0[0 
Presti to romano . , 

Roma 30 g. 
Ancona „ . 

112 
3i4 

Livorno 21 

96 
93 

612 — 
610 — 

I Cambj - Roma 30 , 
I Parigi 30 g. . 
Settembre 

Parisi 30 g. . . . 
Londra , 

522 
99 

117 
, 29 

4(5 

Roma 23 Settembre 
Ancona 30'g. ' 
Augusta 00 g. 
Bologna So g. 
Firenze ,, „ 
Genova „ ,, 
Lione 90 g. . 
Livorno 30 g. 
Londra 90 g. . 

Marsiglia 90 g . . . 
Milano met. 30 g. . 
Napoli „ „ . 
Parigi 90 g. . . . 
Trieste 90 g. . . . 
Venezia met. 30 g. 
Vienna 90 g. . . . 

. „ 99 40 
. ., 47 55 
. „ 99 40 
. „ 16 08 
. „ 18 90 
. „ 18 83 
. „ 16 IO 
• ., 471 — 

E F F E T T I PUBBLICI 
Consolidato romano 5 0(0 godimento 2. semestre 1853. . . . s e . 
Certificati della rendita creata per l'estinzione della carta-monéta, 

al 5 0(0 god. 3 trimestre 1853 „ 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone del 2 semestre 1853, Azioni di 

se. 200. ; „ 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 5 0(0 dal 1 Mag­

gio 1853, dividendo dal 1 Novembre 1852, Azioni di se. 100. . „ 
ASSICURAZIONI 

Vita e incendi, dividendo 1853 azioni di se. 100 , , 
Marittime e rinviali . Società lloman.i, dividendo 1853 , azioni di 

se. 300 , per 1(10 pagato _ „ 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di Roma, div. 1853, 

Azioni di se. 500 per 1(10 pagato „ 

18 83 
16 06 
83 85 
18 85 
43 30 
16 03 
43 40 

96 90 

100 — 

2B8 — 

87 23 

1W 30 

78 — 

80 — 

CIVITAVECCHIA — Prezzi del 21! Settembre, 
Carbone alla spiaggia baj. 80 a 85. S. Al. 
d. in porto baj. 93. ìd. 

Grano se. 13 rub. 
Biada se. 4. SO. a S. id. 
Doghe di cerio se. t. SO. la bottata. 

» di Fargna se. 1. la e. 
TERRACINA — Prezzi del 22 Settembre. 

Grano R. romano se. 12. SO. a 13. 
Favella se. 8. SO. a 9. 
Olio d'Oliva B. 50. a SI. 
Carboni a Badino 11. SO Somella. 
Granturco se. 7. 20. R. 
Biada se, S a S. 20 rub. 8. q. 

ANCONA - Prezzi del 20 Settembre. 
Pasta lavorata I. q. se. 3. SO. 1. 100. 
Fagioli se. 10. 50 il Rubbio 
Formentone sotto monte se. 8 il 11. 

» I brada se. 7, 35 id. 
Grano indigeno se. 12. SO a 12, 7S. 
d. Marianopoli se. 12. 73. id. 
id. Berdianska se. 12. SO. a 13 id. 
id. Taganrog se. 12 id, 

RAVENNA — Prezzi (M-ìù Settembre. 
Grano se. 7. 50. a se. 8. Sacco di lib. 410 vora. 

» estero se. 7. 70. 
» sottomonte di Ancona se. 8. SO. 

Formentone vecchio se. 5 il Sacco. 
, » nuovo (in Ottobre; se. 5. 

LUGO — Prezzi del 16 Settembre. 
Gargiolo alla Bolog. la q, ac. 8. 80. lib. 100. 

» » 2 » , 7 75 » M 
id. a coda di ca\allo se. 6. 80. id. 

Corda lambiirro se. 5. le 100. lib. 
» Merlino se. 4. 'tO. a 3. 10. id. 

Canepa di Lngo se. 4. 75. id. 
FERRARA — Prezzi del 15 Settembre. 

Granose. 2(i. a 32 moggio di L.1460 r. 
Granone se. lfi. 30. a 19. 20. id. 
ltiso 2. q. 2. 80 I.. 100. F. 
» Fiorettone l.a sorte se. 3. 10. 
Avena se. 10. 20. il moggio. 
Fagioli bianchi se. 27. 50 id. 
Olio d'oliva fino se. 13. a 14. L, 100 F. 

id. per ardere se. 0. 50. id. 
Favino se. 16. 73. it moggio. 

ROMA 23 Settembre Prezzi per vendite all' iti-
grosso ;i pronto confante. 

BESTIAME ni MATTAZIONE 
Bovi B. 52 a 62 le L. 10. 
Vacche B. 52 a 60 id. 
Vitelle campareccie B. 53 a 60 id. 

CEREALI 
Favino se. 9. rub. 
Biada nuova I q. se. 6 65 R. 5 Q. rase. 

» id. 2. q. se. (i. 20 id. 
Fagiuoli se. 13. a 16. 
Farinella se. 1. 80. L. 100. 
Farro se. 2. 60. id. 
Lenticchia se. 16. a 17. R. 
Ceci se. 17. 30. 
Grano ten. nuovo 2. q. se. 12. 75. a 13. 50. R. 

» » 1. q. se. 13. 50 a 14. 25 id. 
» Teverina l.q. se. 13. 50. id. 
» i) 2. q. se. 12. id. 
» Taganrog se. 13. 25 a 13. 75 id. 
» di Montagna se. II 65 id. 
» Meschiglia estera se. 12 50. a 13. 25. id. 

Riso l.q. mere, se 4. a 4 20te 100 L. 
» 2. q. se. 3. 80 id. 
» 3. q. se. 3. 40. a 3 50 id. 

Orzo se. 8. 
COLONIALI 

Calle S. Jago se. 13. 50 le L. 100. 
» Avana se. 12. 50. id. 
» Porto Ricco l.q. se. 13 50. id. 
» Java fino se. 14. SO. id. 
» Rio lavato se. 12. 50. id. 
» S. Domingo se. 10. 90. id. 

Pepe Garofanato se. 11. id. 
Caccao Marignonc se. 7. 20. id. 
Garofani se. 18. le L. 100. 
Pepe forte se. 7. 75 id. 
Zuccaro Avana biondo in fecci.se. 6. 85. id. 

» biondo in sacchi se. 6- 75, id. 
» di Francia 1 q. se. 7. id. 
» Olanda dop. raff. se. 7. 75. id. 
» 2. qual. se. 6. 95. id. 

GENERI DIVERSI 
Cremor Tàrtaro se. 16. L. ÌW. (l'estrazione 

attualmente è proibita). 
Mandorle se. 11. 50. id. 

Zolfo se. 13. L. 1000. 
Seme di lino se. 9 il nibbio 
Anisi se. 5. L. 100. 
Scorza di cerro B. 50. id. 
Vallonea se. 2. id. 
Sommacco se. 2. 35. id. 
Seta reale se. 3. 65. L. 
Soda assortita se. 14. 50. 
Canna d'India se. S. 50. le 100. lib. 
Pelo di Capra bianco se. 4. 50. L. 100. 

id. id. bigio se. 23. id. 
Lana da Stramazzo se. 14. 50. L. 100. 

METALLI 
Zinco in tavole se. 3. 70. id. 
Monizione da caccia se. 4. 30 le 100 ljb. 
Stagno in verghe se. 22. le L. 100. 

» in pani se. 21. id. 
OLII E GRASSI 

Sevo colato se. 6. 75. 1. 100. 
Olio (ino B. 48. a 50. il boc. 

» comune mercant. B. 46. a 48 id. 
« di lino se. 6. 50. le 100 L. 

Sapone se. 6.65. L . 100. 
PELLAMI 

Cuoja trippe da L. 40 se. 
Suola macel. in vallonea se. 

SALUMI 
Alici di Milazzo se. 15. a 16. 

» di Porto d'Anzio se. 11. a 12. 
Caviale B. 40. la !.. 
Baccalà Caspe se. 3.60. a 3 80. L. 100, g. 
» S. Giovanni 3.50. 

VINI 
Vino delle Marche se. 72. la b. di 16 b. 

» di Velletri se. 82 id. 
« della Provincia se. 44. a 47. id. 

Agio sulla moneta d'argento se. 1.45. 0(0. 
» sui pezzi da 5. franchi » 1. 55. id. 

8. L. 100. 
19. le 100. L. 

Il Direttore Retpoiaabite 
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